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NOVI. AL BIODIGESTORE LA FRAZIONE UMIDA, A CASTELCERIOLO QUELLA SECCA

SrteAralsi spartiscono
rifiutidimetàprovincia
Srt - Aral, un binomio pro-
iettato verso una politica sui
rifiuti altamente tecnologi-
ca. L’assemblea di Srt, riuni-
ta l’altro giorno nella sala
consiliare di Novi, ha appro-
vato il nuovo Piano indu-
striale societario che carat-
terizzerà la politica della ge-
stione dei rifiuti fino al 2019.
Conferma nello stesso tem-
po le attività di Srt sino al
2023, durerà circa 6 anni e
sarà al servizio di 118 Comu-
ni di Novese, Ovadese e Tor-
tonese, oltre alle comunità
montane delle zone.

Il punto chiave è rappre-
sentato dall’accordo l’Aral di

Alessandria sul trattamento
dei dei rifiuti umidi e secchi.
L’umido a Novi dove c’è il bio-
digestore anaerobico inaugu-
rato un anno fa con la funzione

di valorizzare la produzione
energetica. Aral sarà invece
tratterà il rifiuto secco, grazie
all’impianto di compostaggio
di Castelceriolo. Quindi produ-
zione di energia elettrica e
compost per l’agricoltura. L’in-
tegrazione Srt-Aral è avvenu-
ta sotto l’egida dell’Ato, anche
se c’è da chiedersi come il tutto
si integrerà con il passaggio
dell’Aral alla Grande Amag,
uno sviluppo di cui forse non
s’era tenuto conto.

«Il documento di Piano – ha
commentato il presidente di
Srt, Manuel Elleboro - costitu-
isce la risultanza di un percor-
so complesso e articolato che
ha interessato la società per
oltre un anno e mezzo e si è

concretizzato grazie al grande
lavoro di sintesi sviluppato di
concerto tra CdA, comitato
d’indirizzo strategico e Comu-
ni soci. Siamo convinti che le
misure adottate consentano e
consentiranno di proseguire la
politica di contenimento delle
tariffe applicate agli utenti e di
valorizzare almeglio le specifi-
cità industriali della società.
Certo, non abbiamo fatto la
Società unica provinciale, ma
assecondiamo comunque un
modello di gestione pubblica
unitaria del trattamento dei
rifiuti urbani che ha il merito
di razionalizzare i costi delle
attività di processo e di valo-
rizzare il know how delle sin-
gole compagini societarie, an-
che nell’ottica della salvaguar-
dia ambientale».

Il Piano industriale 2014-
2019 configura un’implemen-
tazione della raccolta diffe-
renziata, indirizzata verso il
riciclaggio attraverso il po-
tenziamento impiantistico
esistente a Novi e a Tortona,
sempre in stretta collabora-
zione con Aral. Gli interventi
programmatici saranno ap-
plicati nelle tre discariche dei
centri zona che dovrebbero
consentire un incremento di
almeno un terzo dello smalti-
mento attuale. Il percolato di
Tortona sarà, ad esempio, ca-
nalizzato (con un percolato-
dotto) verso il vicino impianto
di depurazione, previo un ac-
cordo con Gestione Acqua.

«La sinergia con Aral – con-
clude il direttore di Srt, An-
drea Firpo - é stata costruita
con meticolosa attenzione at-
traverso una lunga fase (8 me-
si) di sperimentazione dei flus-
si tra le 2 società e di ottimizza-
zione dei processi sui rispettivi
impianti. Sperimentazione che
ha avuto un esito positivo e che
ha consentito la transizione al-
la condizione a pieno regime,
proprio con l’approvazione del
Piano Industriale societario».

GINO FORTUNATO
NOVI LIGURE

La discarica di Novi: l’intesa siglata vale fino al 2019

Manuel Elleboro

Inbreve
Novi

InBibliotecasiparla
disaluteebenessere
�Oggi alle 10, a Novi, iin
Biblioteca ’incontro pubblico
«Ben essere. Le nuove fron-
tiere della prevenzione».
L’evento è inserito in una se-
rie d’incontri organizzati con
specialisti della salute, per
«generare e diffondere il be-
nessere equo sostenibile».
Interverranno Giancarlo Fa-
ragli, Angelo Bloisi, Elisabet-
ta Grosso, Paolo Favato, Ste-
fano Storti e Nevina Traver-
so, Patrizia Orsini. [G. FO.]

Novi

Serviziogratuito
perpagare laTasi
�L’Ufficio Tributi del Co-
mune di Novi sta effettuando
per i cittadini, il calcolo Imu e
Tasi, imposta fissata al 3,3
per mille con detrazione per
tutti di 90 euro e chi è in affit-
to non dovrà pagare nulla.
Per usufruire del servizio
gratuito, fissare un appunta-
mento allo Sportello del cit-
tadino in via Giacometti,
(0143 – 772277 o numero ver-
de 800.702.811). [G. FO.]

Milano

IlGavidocge il sushi
alMangaFestival
�Il Gavi docg abbinato al
sushi giapponese. La combi-
nazione enogastronomica da
oggi al Milano Manga Festi-
val, in programma nella Fab-
brica del vapore. Domani, al-
le 17, conferenza sul palco di
esperti del Consorzio Tutela
del Gavi e dell’Associazione
Italiana dei Ristoratori Giap-
ponesi (Airg) sul rapporto
tra cibo giapponese e vino
italiano. [G. C.]

VOLTAGGIO

L’Asl “molla”
l’ex ricovero
chenonha
ristrutturato

L’ex ricovero Sant’Agostino
di Voltaggio torna nella di-
sponibilità della Fondazione
Pio Istituto De Ferrari Bri-
gnole Sale. Ieri il direttore
generale dell’AslAl, Paolo
Marforio, ha firmato l’atto
notarile che chiude l’iter av-
viato a fine 2013 dopo che la
Fondazione aveva richiesto
di riavere l’immobile oggetto
di una convenzione risalente
al 1999, in scadenza nel 2028:
chiuso il ricovero creato gra-
zie al lascito della duchessa
di Galliera a fine ’800, l’Asl si
impegnava a ristrutturare
l’edificio per ottenere spazi
per una residenza per anzia-
ni da 20 posti. Operazione
mai avvenuta per il mancato
finanziamento da parte della
Regione, che ha permesso
solo l’apertura della comuni-
tà psichiatrica Albachiara.

Secondo la Regione, «Con
questo atto diventa possibile
la sistemazione dell’immobi-
le. A breve verrà sistemata
una porzione del complesso
immobiliare per dare ricove-
ro agli anziani bisognosi,
mentre l’ex Sant’Agostino
verrà ristrutturato con la
creazione di 50 posti che in
futuro saranno disponibili
per le popolazioni locali». Fra
le ipotesi, si parla di un inter-
vento del Cociv per creare
inizialmente posto per gli
operai del Terzo valico.L’Asl
Al deve versare alla Fonda-
zione 190 mila euro tra man-
cata manuntezione dell’im-
mobile e spese notarili. [G. C.]
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GATTINARA. CI SARÀ ANCHE UN GRANDE DEPOSITO PER GLI AUTOMEZZI

Lasededellaprotezionecivile
nei localidell’exsupermercato
Per la riconversione
un contributo
di 100mila euro
dalla Regione

Dove c’era il supermercato
sorgerà la sede della Prote-
zione civile. A Gattinara tor-
na in auge il progetto per rea-
lizzare una polo dell’emer-
genza, in grado di ospitare le
sedi e soprattutto gli auto-
mezzi della Croce rossa, del-
l’Antincendi boschivi e del
Nucleo soccorso Bassa Val-
sesia. Dalla Regione è arriva-
to un contributo di 100 mila
euro che permetterà di ri-
convertire l’ex centro com-
merciale all’uscita sud di
Gattinara, dove c’era il su-
permercato Coop, in un cen-
tro per la Protezione civile.

«Dallo scorso anno – dice il
sindaco Daniele Baglione –
da quando abbiamo saputo
che la Coop si sarebbe trasfe-
rita, abbiamo valutato con la
proprietà l’ipotesi di riutiliz-
zare quell’edificio che, tro-
vandosi all’ingresso della cit-
tà è comunque la prima cosa
che vede chi arriva a Gattina-
ra. Insieme alla Regione e al
Coordinamento della Prote-

zione civile siamo riusciti a ot-
tenere 100 mila euro, anche se
non è stato semplice».

L’importo servirà per i lavo-
ri necessari a trasformare l’ex
supermercato (al 70 per cento
di proprietà di Novacoop) in
un grande deposito di auto-
mezzi e a ricavare le tre sedi:
dove c’era la galleria commer-
ciale, con i singoli negozi, tre
spazi saranno riservati all’Aib,
tre al Nucleo soccorso, uno sa-
rà utilizzato come sala riunioni
comune e uno come deposito.

La sede della Croce rossa sarà
negli uffici e nei locali di servi-
zio, già dotati di muri piastrel-
lati per la cucina, bagni, docce
e spogliatoi. Sul retro verrà re-
alizzato l’ingresso per gli auto-
mezzi, con un’uscita ad hoc
per le ambulanze in emer-
genza. «L’edificio è già a nor-
ma – dice Baglione – perché
fino a un anno fa era un su-
permercato e ha già molte
dotazioni di cui necessita la
sede della Croce rossa, presi-
diata 24 ore su 24». [G. OR.]

Nei locali dell’ex Coop la nuova sede della Protezione civile

SANTHIÀ. PER DUE MESI

Ifi perdeunacommessa
Per i 200dell’exMagliola
si profila anche la “cassa”

Problemi di liquidità per Ifi e
a Santhià arriva lo spettro
della cassa integrazione. Ini-
ziative Ferroviarie Italiane,
la ex Officine Magliola, infat-
ti non ha credito dalle ban-
che: una situazione che ha
portato a molti disagi negli
ultimi mesi per i lavoratori
che non sono pagati con pun-
tualità. Tra i duecento di-
pendenti regna la preoccu-
pazione e in settimana c’è
stato uno sciopero di due ore
a cui ha aderito il 95 per cen-
to di loro. Ma le cose potreb-
bero addirittura peggiorare
perché l’azienda ha appena
perso un’importante com-
messa, danno che potrebbe
portare all’apertura della
procedura per la cassa inte-
grazione.

«E’ vero – racconta l’am-
ministratore delegato di Ifi
Giovanni Scassa –, stiamo
valutando un paio di mesi di
cassa. Siamo in una situazio-
ne particolare: abbiamo il 61
per cento dell’azienda men-

tre il 39%, soggetto però a con-
cordato preventivo, è ancora
Magliola: questa è la motiva-
zione per cui le banche non ci
aiutano e stiamo andando
avanti con l’autofinanziamen-
to. E’ un paradosso perché ab-
biamo sette milioni di fatture
di credito nei cassetti che non
possiamo utilizzare, oltre che
una serie di situazioni difficili
ereditate dalla precedente
proprietà. Il momento co-
munque non è critico: gli ordi-
nativi non ci mancano».

Intanto i sindacati non sono
stati a guardare e dopo lo scio-
pero si sono recati in Regione:
i rappresentanti di Fiom Cgil,
Uilm Uil, Fim Cisl e le Rsu Ifi
hanno illustrato la situazione
cercando una soluzione ai
problemi di liquidità. «E’
emerso che esistono possibili-
tà e piani di lavoro accessibili
al fine di rivitalizzare o co-
munque rimettere in moto le
attività - ha spiegato Ivan Ter-
ranova, segretario Fiom Ver-
celli Valsesia -. Ci sono fondi
appositi per le aziende in que-
sta situazione ma Ifi deve dare
garanzie precise».

Lunedì sindacati ed azien-
da torneranno a incontrarsi e
parlarsi: in mezzo il weekend
elettorale che però potrebbe
rallentare le procedure in
Regione. [A. ZA.]

�Nel 2010 l’ammini-
strazione comunale di
Gattinara e la Comunità
collinare «Aree pregiate
del Nebbiolo e del porci-
no» riuscirono nell’im-
presa di perdere un fi-
nanziamento regionale
di 200 mila euro per rea-
lizzare la sede della Pro-
tezione civile. All’impor-
to erogato dalla Regio-
ne, si sarebbe aggiunta
una cifra simile stanzia-
ta dalla Croce rossa, per
la costruzione della se-
de. In Comune, però si
discusse troppo a lungo
sul luogo in cui costruire
la sede. Inizialmente si
pensava al deserto della
nuova area industriale,
poi in un terreno vicino
alla Lavazza ma con pro-
blemi di falda acquifera.
I contributi di Regione e
Croce rossa nazionale
furono così revocati.

IL PRECEDENTE

Queiprimi
finanziamenti
andati in fumo

L’ad Scassa:
gli istituti di credito
non intervengono
ma gli ordini ci sono

SAVONA. AI DOMICILIARI COLOMBO E CERONE

Bancarotta fraudolenta
Imprenditori arrestati
Bancarotta fraudolenta: sulla
base di indagini della Finanza
il gip di Savona ha ordinato gli
arresti domiciliari per Rober-
to Colombo, amministratore
unico della Naval Provvedito-
ria srl di Savona e per Salva-
tore Cerone, legale rappre-
sentante della Advanced solu-
tion srl di Vercelli. Secondo i
finanzieri, con la complicità di
un contabile della Naval, Gio-
vanni Sardo, indagato a sua
volta, Colombo e Cerone
avrebbero emesso fatture
verso clienti stranieri per ol-
tre mezzo milione di euro, in-

dicato nella contabilità crediti
fittizi per 800 mila euro e espo-
sto cause simulate con istituti
di credito per oltre 380 mila eu-
ro per giustificare indebiti pre-
lievi dalle casse societarie. La
Naval, società addetta alle for-
niture di bordo delle navi, dal
2008 era in stato di insolvenza
per difficoltà economiche. Fino
al giugno 2011, quando il tribu-
nale ha sancito il fallimento, Co-
lombo e Cerone hanno compiu-
to irregolarità falsificando le
scritture, per continuare a ri-
correre al credito ingannando
banche e fornitori. [M. R.]

SANITÀ. AI VERTICI IN PIEMONTE

Il vercelleseVitale
alla guidadell’Anaao
Sarà il chirurgo dell’ospeda-

le Sant’Andrea di Vercelli
Mario Vitale a guidare la
nuova segreteria dell’Anaao
Assomed Piemonte, eletta
durante il settimo congresso
regionale dell’associazione a
Torino.

«Il periodo che stiamo at-
traversando è particolar-
mente difficile per la sanità
italiana e il Piemonte non fa
eccezione. I lavoratori del si-
stema sanitario nazionale so-
no chiamati a svolgere un’at-
tività lavorativa sempre più
onerosa, con carenza di mez-

zi e personale - ha dichiarato
Mario Vitale dopo la nomina -.
La nostra associazione sarà
sempre in prima linea nella di-
fesa dei loro diritti e di quelli
dei malati, opponendosi a ogni
tentativo di penalizzare la sa-
nità pubblica». [A. ZA.]

�È stata inaugurata ieri, e proseguirà fino a domani, la mostra di
fine anno accademico degli allievi dell’Istituto di Belle Arti di Vercel-
li. Pittura, scultura, incisione, disegno e fotografia: questi i corsi che
unacinquantinadiallievihannofrequentatonegli storici localidivia
Duomo. A partire dal prossimo anno, sarà necessario trovare solu-
zioni alternative: come annunciato dal presidente Gianni Mentigaz-
zi, lo stabile non è in regola con le norme di sicurezza, e dovrà essere
chiuso all’attività didattica in attesa dei necessari adeguamenti.

BELLEARTIAVERCELLI

L’ultimamostranei localidiviaDuomo

Eletto
Mario
Vitale

è il nuovo
segretario
dell’Anaao

Assomed
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SERVIZI SOCIALI. LE PRIORITÀ DEL COMITATO «ART. 38»

“Il centrodiurnosull’autismo
èunaprioritàper l’Ossola”
Chieste garanzie
anche per il fondo
di solidarietà
dedicato alla casa

«Sì al centro diurno per per-
sone con autismo e alla crea-
zione di un fondo di solida-
rietà per le gestione delle ca-
se popolari». A duemesi dal-
l’ultima assemblea del Con-
sorzio servizi sociali dell’Os-
sola, nella quale si era di-
scusso dei nuovi servizi da
attivare, il «Comitato Art. 38
per la difesa dei servizi so-
ciali» prende posizione a fa-
vore di due interventi a so-
stegno delle famiglie.
Il comitato parla di «raf-

forzare concretamente la so-
lidarietà fra i Comuni, non li-
mitandosi a evocarla a parole
quando conviene». E fa nota-
re che la spesa complessiva
per i due servizi nuovi sareb-
be di 1,30 euro l’anno per abi-
tante. I Comuni ossolani ver-
sano già 27 euro pro-capite al
Ciss. Il nuovo centro diurno
per persone con autismo si
insedierebbe a Pallanzeno,
nello stabile che ospitava il
Ciss poi trasferito a Domo-
dossola. Il servizio costereb-

be, annualmente, 230 mila eu-
ro; il 70 per cento versato dal-
l’azienda sanitaria mentre il
Ciss interverrà con 50mila eu-
ro. In assemblea il presidente
del Ciss Mario Allegri aveva
detto: «Per il 2014 potremmo
farcela con le nostre risorse,
poi il centro graverebbe sulle
casse dei comuni».
Preoccupati alcuni ammini-

stratori soprattutto per l’ulte-
riore aumento della quota da
versare al consorzio. In quel-
l’occasione era stato suggerito

al Ciss di verificare la possibili-
tà di reperire somme attraver-
so risparmi interni mentre al-
tre voci avevano sottolineato
«il rischio che, mancando ri-
sorse, si chiudano altri servizi
altrettanto importanti per
aprirne un nuovo».
Altri amministratori aveva-

no invece chiesto ulteriore
tempo per analizzare nei ri-
spettivi Consigli comunali la
proposta di un fondo di solida-
rietà sulla gestione delle case
popolari. [RE. BA.]

Le richieste sono indirizzate ai sindaci e al Ciss Ossola

DOMODOSSOLA. TRA GIOVEDÌ E IL 2 GIUGNO

Mille ragazzi inpiazza
con le iniziative
diComuneevolontari

I piccoli riscoprono il valore
del gioco inteso anche come
percorso di crescita e condi-
visione,mentre gli adulti han-
no, per un giorno, la possibili-
tà di riscoprirsi bambini.
Con questi intenti nasco-

no le due iniziative, stretta-
mente correlate, che anime-
ranno il Borgo della cultura
di Domodossola giovedì 29
maggio e lunedì 2 giugno. La
prima, riproposta per la ter-
za edizione consecutiva in
una veste più ampliata è
«Domodossola città del gio-
co», che quest’anno riporta
anche il sottotitolo «Insieme
grandi e piccini». «Scatenia-
moci» si chiama invece la
nuova manifestazione di
giugno, proposta dal comu-
ne di Domodossola in colla-
borazione con l’associazione
«Il caffè è più buono senza
slot», sempre nel centro cit-
tadino, con attività di vario
genere per grandi e bambini
finalizzate alla valorizzazio-
ne del gioco pulito contrap-
posto a quello d’azzardo.
Giovedì «Domodossola

città del gioco», giornata or-
ganizzata in collaborazione
con la Direzione didattica del
secondo circolo, coinvolgerà
750 bambini delle scuole del-

l’infanzia, primarie e medie,
sia della città che della valle
Vigezzo, dalle 9 alle 16,30.
Le piazze Mercato, Rove-

reto, Repubblica dell’Ossola
e Convenzione ospiteranno
diverse postazioni tra cui,
ad esempio, uno spazio dedi-
cato alla robotica a cura del-
l’Iis Marconi, al ludobus del
Ciss, ai vari sport e giochi,
alcuni, come le macchinine a
pedali, fruibili anche dagli
adulti che potranno diver-
tirsi insieme ai figli. «L’even-
to è cresciuto nel tempo, di-
ventando un appuntamento
fisso, maggiori dovranno es-
sere le condizioni di sicurez-
za e gli spazi a disposizione,
saranno quindi coinvolte
tutte le piazze del centro»
commenta l’assessore al-
l’Istruzione Salvo Iacopino.
I giochi in piazza di «Scate-

niamoci» coloreranno il borgo
invece il 2 giugno dal mattino e
l’iniziativa coinvolge tante as-
sociazioni. Non mancheranno
simulazioni con videogame al-
la scoperta dei luoghi del terri-
torio, workshop musicali, di-
mostrazioni sportive, giochi di
una volta, teatro, racconti. Alle
17 ci sarà un incontro sul tema
gioco d’azzardo a cura del Sert
e la sera alle 20,30 al teatro
Galletti sarà proposto uno
spettacolo teatrale a tema.

SALUTE. IERI A BELGIRATE L’INCONTRO DEGLI ESPERTI

IlCentroortopedicodiOmegna
all’avanguardia sulle epatiti
La più nota è la cirrosi epati-
ca. Ma le epatiti di origini vi-
rali sono numerose e ancora
molto diffuse: colpiscono dal
3 al 5% della popolazione,
tanto da indurre il Coq, il
Centro Ortopepdico di Qua-
drante di Omegna, a organiz-
zare una giornata di studio.
Il seminario, al quale han-

no partecipato specialisti,
medici di famiglia e persona-
le infermieristico, si è tenuto
ieri all’hotel Villa Carlotta di
Belgirate. Relatori i medici
del Coq Cosimo Colletta, re-
ferente di medicina interna,

Giorgio Ripamonti direttore
sanitario, Roberto Carbone
specialista dimalattie infettive
e responsabile dell’ambulato-
rio di Epatologia e l’infermiera
Marica Beltrami.
«Questa giornata è impor-

tante perché le patologie virali
sono particolarmente diffuse
anche nel Vco e colpiscono lar-
ghi strati della popolazione -
afferma Mauro Carducci, di-
rettore generale del Coq -: so-
no malattie subdole che si ma-
nifestano a volte anche a di-
stanza di anni. Le più pericolo-
se sono quelle prese con con-

tatto attraverso il sangue. So-
no pericolose ma, fortunata-
mente, ci sono medicinali in
grado di curare al meglio».
Il Coq è il centro di riferi-

mento nel territorio, compre-
se le province limitrofi, per le
epatiti virali grazie al reparto
diretto da Cosimo Colletta che
ha disposizione farmaci e tec-
niche all’avanguardia. «Un
esame del sangue permette di
sapere se si ha questa patolo-
gia - afferma Colletta -: grazie
ai progressi dalla medicina
possiamo curare queste ma-
lattie e sperare in futuro di de-
bellarle». E sono malattie che
si possono prevenire: «Gli stili
di vita influiscono moltissimo
sull’evoluzione - conclude
Giorgio Ripamonti -: alcool e
abitudini alimentari sbagliate
che portano all’obesità sono
fattori che favoriscono anche
questa patologia». [V. A.]L’esperto Cosimo Colletta

� Il tasso medio della
copertura economica
per i servizi a domanda
individuale del Comune
di Verbania è del 76,86
per cento. Lo ha comuni-
cato l’amministrazione
comunale in base alle ri-
sultanze del bilancio di
previsione 2014. A con-
sentire un indice consi-
derevole sono le entrate
per i parcheggi dove a
fronte 1,3 milioni di euro
di entrate si hanno sol-
tanto 72.427 euro di spe-
se. Il tasso più basso è
quello del trasporto sco-
lastico dove a fronte
179.041 eurodi spese non
si registra alcuna entra-
ta perchè è gratuito.
Basso anche quello degli
impianti sportivi dove si
registrano spese per
271.989 euro con un’en-
trata di appena 65.000
euro (23,9%). [F. RU.]

VERBANIA

I cittadini
pagano il 77%

dei servizi

FRANCESCA ZANI
DOMODOSSOLA

VERBANIA. PROTESTA DOPO LE MAXI BOLLETTE

“Tubimarci alPedroli
IlComune intervenga”
Nuova puntata nella teleno-
vela sulle maxi bollette di ac-
qua potabile allo stadio Pe-
droli di Intra. Il Verbania cal-
cio sostiene che il consumo
extra dovuto alle perdite sia
da imputare al Comune, al
quale compete la manuten-
zione straordinaria. Dopo
l’ennesimo rifiuto dell’ente
pubblico, i dirigenti del Ver-
bania hannomostrato le con-
dizioni di uno dei tubi sosti-
tuiti: «Sono tutti così - affer-
mano -, ovvio che ci siano
perdite gravi. Le condutture
sono marce». La condizione di uno dei tubi
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